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Fasc. 01.10/6/2024 
I.P. 3056/2026 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
N. 1446  DEL  24/06/2026 

 
SETTORE ISTRUZIONE E SVILUPPO SOCIALE 

 
U.O. PROMOZIONE E ATTUAZIONE POLITICHE DI GENERE INFANZIA E 

ADOLESCENZA 
 
OGGETTO: ACCORDO DI AMBITO METROPOLITANO PER LA REALIZZAZIONE DI 
ATTIVITÀ ED INTERVENTI DI ACCOGLIENZA, ASCOLTO ED OSPITALITÀ PER DONNE 
MALTRATTATE O CHE HANNO SUBITO VIOLENZA 2025-2027. RETTIFICA IMPEGNI DI 
SPESA PER GLI ANNI 2026 E 2027 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

DECISIONE 
 

1) Dispone la compartecipazione alle attività previste per la realizzazione di attività ed interventi di 

accoglienza, ascolto ed ospitalità per donne che hanno subito violenza, tra enti locali e 

associazioni firmatarie come previsto dall’Integrazione dell’Accordo di ambito metropolitano per 

la realizzazione di attività ed interventi di accoglienza, ascolto ed ospitalità per donne che hanno 

subito violenza 2025-20271; 

2) dà atto che la Città metropolitana di Bologna compartecipa anche economicamente alla 

realizzazione del progetto, riconoscendo un contributo totale annuale pari ad € 42.000,00 per le 

annualità 2026 e 2027 utilizzando fondi della Città metropolitana; 

3) dà atto che con Determinazione Dirigenziale 1221/2025 sono stati assunti impegni per le 

annualità 2026 e 2027 per un totale complessivo annuo pari ad € 40.000 e che si procede quindi 

a rettificare gli impegni precedentemente assunti al fine di integrare il contributo totale annuo di  

€ 2.000,00 ; 

4) dispone la variazione dell’Impegno 234/2026 ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della 

somma di € 857,55 sul Cap. S 102290/0 - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private - Cdc 

123 (Cod. SIOPE 1040401001) del Bilancio 2026/2028 annualità 2026 in favore di 

 
1 Accordo approvato con delibera del Consiglio Metropolitano 7/2026 PG 37982/2026 
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ASSOCIAZIONE CASA DELLE DONNE PER NON SUBIRE VIOLENZA ONLUS (codice: 

14556) per rettifica impegni di spesa, utilizzando fondi della città metropolitana;   

5) dispone la variazione dell’Impegno 235/2026 ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della 

somma di € -,43 sul Cap. S 102290/0 - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private - Cdc 

123 (Cod. SIOPE 1040401001) del Bilancio 2026/2028 annualità 2026 in favore di TRAMA DI 

TERRE APS ONLUS (codice: 25051) per rettifica impegno di spesa utilizzando fondi della Città 

metropolitana; 

6) dispone la variazione dell’Impegno 236/2026 ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della 

somma di € 1.142,88 sul Cap. S 102290/0 - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private - 

Cdc 123 (Cod. SIOPE 1040401001) del Bilancio 2026/2028 annualità 2026 in favore di 

ASSOCIAZIONE MONDODONNA ONLUS (codice: 32949) per rettifica impegno di spesa 

utilizzando fondi della Città metropolitana; 

7) dispone la variazione dell’impegno Impegno 72/2027 ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 

267/2000, della somma di € 857,55 sul Cap. S 102290/0 - Trasferimenti correnti a istituzioni 

sociali private - Cdc 123 (Cod. SIOPE 1040401001) del Bilancio 2026/2028 annualità 2027 in 

favore di ASSOCIAZIONE CASA DELLE DONNE PER NON SUBIRE VIOLENZA ONLUS 

(codice: 14556) per rettifica impegno di spesa utilizzando fondi della Città metropolitana; 

8) dispone la variazione dell’Impegno 73/2027  ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della 

somma di € -,43 sul Cap. S 102290/0 - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private - Cdc 

123 (Cod. SIOPE 1040401001) del Bilancio 2026/2028 annualità 2027 in favore di TRAMA DI 

TERRE APS ONLUS (codice: 25051) per rettifica impegno di spesa utilizzando fondi della Città 

metropolitana; 

9) dispone la variazione dell’Impegno 74/2027 ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della 

somma di € 1.142,88 sul Cap. S 102290/0 - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private - 

Cdc 123 (Cod. SIOPE 1040401001) del Bilancio 2026/2028 annualità 2027 in favore di 

ASSOCIAZIONE MONDODONNA ONLUS (codice: 32949) per rettifica impegno di spesa 

utilizzando fondi della Città metropolitana; 

10) dà atto che la spesa pluriennale è stata autorizzata con Atto del Sindaco n. 252/2025; 

11) precisa che si provvederà agli adempimenti richiesti dalla normativa vigente in materia di 

trasparenza nella pubblica amministrazione2; 

 
2 Ai sensi degli articoli 7 e 26 del Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e nel rispetto 
di quanto disposto dal vigente Programma Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) della 
Città Metropolitana di Bologna. 
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12) dà atto che, ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge 241/90 s.m.i., responsabile del procedimento è la 

Dott.ssa Fabrizia Paltrinieri, e che la stessa dichiara, ai sensi dell'art 6-bis della medesima legge 

di cui sopra, di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, neppure potenziale, con il 

soggetto beneficiario del presente provvedimento; 

13) informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel 

termine di 60 giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 

giorni, entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell'atto o dalla piena 

conoscenza di esso; 

14) dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione. 

MOTIVAZIONE 
L'Intesa Generale Quadro tra Regione e Città metropolitana di Bologna (art. 5 L.r. n. 13 del 2015), 

all'art. 5.1 (Sviluppo economico e sociale), prevede: “Nel quadro del ruolo istituzionale del governo 

territoriale assegnato alla Città metropolitana dalla legge n. 56 del 2014 e dalla legge regionale n. 13 

del 2015, la Città metropolitana esercita le funzioni riferite alla promozione dello sviluppo economico 

e territoriale dell’area metropolitana bolognese e nell’interesse dell’intero territorio regionale, sulla 

base degli obiettivi e dei principi del Piano Strategico Metropolitano, nonché degli obiettivi contenuti 

nel “Patto metropolitano per il lavoro e lo sviluppo economico e sociale” sottoscritto il 29 aprile 2015 

e in coerenza all’adeguamento della legislazione regionale nei settori più interessati, ...”. Inoltre, 

all'art. 7.3: “Regione e Città metropolitana, nell’ottica di valorizzare il ruolo differenziato dell’ente 

metropolitano nella governance del welfare, promuovono un nuovo assetto istituzionale del welfare”. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 85 della L. 56/2014, alla Città metropolitana è attribuita anche la funzione 

relativa al "controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari 

opportunità sul territorio,  che svolge attraverso il suo ruolo di coordinamento dei soggetti pubblici e 

privati presenti sul territorio metropolitano, con l'obiettivo di condividere linee e azioni e costruire 

una rete metropolitana per il contrasto agli stereotipi, alle discriminazioni e alla violenza, che sia 

qualificata ed efficace. 

Il Piano Sociale e Sanitario Regionale (PSSR3) individua molteplici azioni da sviluppare per 

promuovere la cultura delle pari opportunità e del contrasto alla violenza di genere, coinvolgendo la 

Città metropolitana, la Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria Metropolitana di Bologna (CTSSM) 

e tutti i distretti nella programmazione di azioni di prevenzione, di educazione al rispetto e di politiche 

di contrasto alla violenza di genere, in collaborazione con tutti i soggetti della rete coinvolti. 

 
3Scheda n. 14 – Promozione delle pari opportunità e valorizzazione delle differenze, intergenerazionali, interculturali, di abilità; Scheda 

n. 25 – Contrasto alla violenza di genere 
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In linea con la strategia europea e legislazione nazionale e regionale in tema di pari opportunità e di 

contrasto alla violenza di genere, la Città metropolitana promuove la diffusione di una cultura che 

valorizzi le differenze, che rimuova ogni forma di diseguaglianza, di discriminazione e di violenza di 

genere. 

Nel luglio 2022 il Consiglio metropolitano ha adottato4, dopo un rilevante percorso partecipato, il 1 

Piano per l’Uguaglianza della Città metropolitana di Bologna, che presenta misure su 5 Aree di 

intervento: Lavoro Pagato; Lavoro non Pagato; Contrasto alla Violenza di Genere; Cultura 

dell’Uguaglianza; Contrasto alle Discriminazioni multiple, additive e intersezionali.  

Con particolare riferimento all’area “Contrasto alla violenza di Genere”, la Città metropolitana 

sostiene il potenziamento e l'ampliamento della rete e della collaborazione tra le Istituzioni e le 

associazioni (Enti locali, anche organizzati in Distretti per le Pari opportunità, Aziende sanitarie, 

Centri antiviolenza, Forze dell'Ordine, sistema scolastico, ecc).  

Nel 2015 è stato sottoscritto l’Accordo di ambito metropolitano per la realizzazione di attività ed 

interventi di accoglienza, ascolto ed ospitalità per donne che hanno subito violenza, tra enti locali e 

associazioni (Casa delle Donne, Trama di Terre e MondoDonna e altre 3 associazioni che gestiscono 

sportelli di ascolto, consulenza e sostegno, inserite nella mappatura del numero verde 1522, Udi, SOS 

DONNA, PerLeDonne), per creare un sistema di accoglienza e di ospitalità per donne maltrattate o 

che hanno subito violenza, articolato su tre livelli di intervento: la consulenza, l’ascolto e il sostegno, 

l’ospitalità di prima e pronta accoglienza e l’ospitalità in seconda accoglienza. Per ognuno dei tre 

livelli, l'Accordo definisce le caratteristiche, gli elementi minimi garantiti, gli impegni delle 

istituzioni e delle associazioni ed i contributi per il sostegno alle azioni messe in atto.  

L’Accordo, rinnovato nel 2020 e integrato nel 2021 ha ampliato negli anni l'impegno delle istituzioni 

e delle associazioni. 

Con delibera del Consiglio 53/2024 è stato rinnovato l’Accordo per il periodo 2025/2027, il quale ha 

previsto l’ aumento dei  posti di ospitalità a disposizione delle donne, passando da 64 a 70,  le risorse 

messe a disposizione dai distretti e, per la prima volta, dalla Città metropolitana, che ha messo a 

disposizione risorse annuali, pari ad € 40.000, di cui 20.000 €, per i Cav che offrono i tre livelli di 

ospitalità e 20.000 € (3.333 € per ognuno dei 6 Cav), per potenziare, in un’ottica preventiva, il livello 

dello sportello di ascolto/consulenza e sostegno. 

Con delibera 7/2026 è stata approvata l’integrazione all’accordo sopracitato che prevede un ulteriore 

aumento di 7 posti di posti di ospitalità a disposizione delle donne e una integrazione annuale di 

risorse della Città metropolitana per € 2.000,00.  

 
4 Con Delibera n. 33/2022  
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Il totale delle risorse messe a disposizione dagli Enti locali e da Città metropolitana di Bologna, che 

finanziano l’accordo negli anni 2025-2027, è pari a 412.065,00 euro. 

Con il presente atto pertanto vengono rettificati gli impegni precedentemente assunti come indicato 

in decisione. 

Il presente atto non è soggetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla L.136/2010, in 

quanto trattasi di trasferimento di contributi ex art. 12 L.241/1990 relativi alla copertura di costi per 

le attività espletate in funzione del ruolo istituzionale da essi ricoperto e pertanto non risulta 

necessario acquisire il CIG.  

Si precisa che si provvederà agli adempimenti richiesti dalla normativa vigente in materia di 

trasparenza nella pubblica amministrazione5. 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 22/12/2025 - Approvazione del bilancio di previsione per il triennio 

2026-2028 e allegati (P.G. n. 84693/2025); 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 252 del 22/12/2025 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2026-2028 

(P.G. n. 84125/2025). 

Bologna, 24/06/2026 

Firmato digitalmente 
 PALTRINIERI FABRIZIA 6 

 
5 Ai sensi degli articoli 7 e 26 del Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante     gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e nel rispetto di 
quanto disposto dal vigente Programma Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) della Città 
metropolitana di Bologna – Anni 2020-22 
6 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 

Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


